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Presidenza Regionale FVG. 
c/o Dott. Stefano Vignando 

Via Tavian, 5 - 33050 Gonars (UD) 
pec: friuliveneziagiulia@pec.snami.org 

cell. 328.5560373 

Ai Direttori Generali
Aziende Sanitarie FVG

e p. c.:

Al Direttore Centrale Salute 
Regione Aut. FVG

LORO SEDI

trasmessa via PEC

Oggetto: DGR. 1205/2022. Intesa Regionale per la prosecuzione delle attività ex USCA. Modalità 
applicative e organizzazione del Servizio.

Nel prendere atto dell’avvenuto recepimento da parte dell’Amministrazione Regionale, e
quindi della vigenza, dell’Intesa in oggetto, la scrivente Presidenza Regionale S.N.A.M.I. chiede se
si intenda procedere coinvolgendo al più presto le OO.SS. della MG. o, come accade sempre più 
spesso e soprattutto in tema di USCA, con l’emanazione di atti dai contenuti non condivisi con le 
OO.SS. della MG., che puntualmente sono impugnati da SNAMI nelle opportune sedi (leggasi 
Tribunali Civili – Sez. Lavoro); a tal proposito citiamo come ultimo esempio la Determina ASUFC 
n. 996 del 18/7/2022 che, mettendo il carro davanti ai buoi, vista anche l’inerzia
dell’Amministrazione regionale che se ne è uscita con l’incredibile nota prot. N. 48374 del 1/7/2022
sull’improponibile attivazione delle UCA complicando e ritardando di mesi la soluzione del 
problema nonostante la nostra nota pec del 14/6/2022, ha emanato un bando che alla luce dell’Intesa 
in oggetto è tutto da riformulare soprattutto in relazione a compiti, organizzazione e trattamento 
economico.

Pare opportuno ricordare che la predetta Intesa Regionale, nel riportare alcuni dei contenuti 
della Legge regionale 13/2022 che stabilisce all’art. 8 comma 52 che “Nelle more del 
recepimento della disciplina delle Unità di Continuità Assistenziale (UCA) nel prossimo 
Accordo Collettivo Nazionale (ACN), al fine di potenziare le misure organizzative per 
assicurare il contrasto della recrudescenza della pandemia da SARS-CoV-2 e in risposta 
all'incremento della domanda di assistenza sanitaria dovuta alla stessa, l'Amministrazione 
regionale è autorizzata a finanziare le spese per la prosecuzione dall'1 luglio 2022 fino al 
31 dicembre 2022 delle attività dei medici svolte nelle Unità Speciali di Continuità 
Assistenziale (USCA) ai medesimi termini e alle medesime condizioni previste 
dall'articolo 4 bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 […] convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, previo accordo regionale con le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative di categoria per l'adesione alle 
suddette attività.”, disciplina “l’adesione dei medici alle attività delle ex USCA prorogate in 
regione dal 01.07.2022 fino al 31.12.2022 al fine di potenziare le misure organizzative per 
assicurare il contrasto della recrudescenza della pandemia da SARS-CoV-2 e in risposta 
all’incremento della domanda di assistenza sanitaria dovuta alla stessa.” senza fornire alcuna 
indicazione circa le MODALITA’ ORGANIZZATIVE ritenendo sufficiente il richiamo all’art. 4 
bis della legge 27/2020.
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E allora vediamo cosa prevede TESTUALMENTE, e in sintesi, la norma richiamata nella 
predetta Intesa regionale cioè l’art. 4 bis della legge 27/2020 “… consentire al medico di 
medicina generale o al pediatra di libera scelta o al medico di continuità assistenziale di 
garantire l'attività assistenziale ordinaria … per la gestione domiciliare dei pazienti affetti 
da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero … Il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta o il medico di continuità assistenziale comunicano
all'unità speciale di cui al comma 1, a seguito del triage telefonico, il nominativo e 
l'indirizzo dei pazienti di cui al comma 1.”; quindi un UNICO e ben definito COMPITO
professionale a carico dei MMG reclutati dalle Aziende sanitarie con attivazione ESCLUSIVA da 
parte dei MMG a quota capitaria (a ciclo di scelta), dei MMG a quota oraria (di Continuità 
Assistenziale) e dei PLS, NON Distretti, Dipartimenti di Prevenzione, ecc.; se Aziende/Distretti 
ritengono che sia necessario far svolgere ai MMG ex-USCA compiti ultronei rispetto a quello 
(UNICO) testè riportato, e normato ma mai contrattato, e comunque legato allo specifico
trattamento economico pure normato fin dal 9/3/2020 e mai contrattato, è necessario il dovuto 
confronto con le OO.SS. (Delegazioni trattanti a livello aziendale) onde applicare l’art. 15 
dell’AIR SCA 2019 con la necessaria integrazione del trattamento economico, ciò che non è 
avvenuto quando tutte le Aziende sanitarie FVG hanno emanato, in assenza di un’Intesa Regionale 
“quadro” pur richiesta dalle OO.SS. della MG, nei mesi di marzo e aprile 2020 atti per disciplinare 
l’attività USCA inserendo UNILATERALMENTE tra i compiti di tutto e di più con immediata
reazione di SNAMI che ha portato a Ricorsi e a varie pronunce dei Giudici del Lavoro dei Tribunali 
di (cito in ordine cronologico) Trieste, Udine (due Sentenze) e Pordenone e della Corte d’Appello –
Sez. Lavoro di Trieste, su ricorso ASFO, pronunce tutte sfavorevoli alle Aziende convenute.

Vi è da aggiungere che il citato art. 4 bis della legge 27/2020 disciplina non solo i compiti 
ma anche le modalità organizzative dell’allora Servizio USCA, e ora dei MMG reclutati per
svolgere le attività delle ex USCA ai sensi dell’Intesa regionale in oggetto, prevedendo al comma 1
che “L'unità speciale è costituita da un numero di medici pari a quelli già presenti nella 
sede di continuità assistenziale prescelta [già esistente con una unità speciale ogni 50.000 
abitanti]. L'unità speciale è attiva sette giorni su sette, dalle ore 8.00 alle ore 20.00, e per le
attività svolte nell'ambito della stessa ai medici è riconosciuto un compenso lordo di 40 
euro per ora.”.

Si rimane in attesa di solleciti riscontri.
Distinti saluti

Gonars, 29 agosto 2022

Dott. Stefano Vignando


